Gruppo 6

1917: L’ANNO PIU’ DIFFICILE
La vita dei soldati nelle trincee era durissima. Quando non sicombatteva le giornate erano angoscianti; uscivano soprattutto di notte per azioni di ricognizione. Erano esposti al caldo durante l’estate, al freddo durante l’inverno; in piu’ le condizioni igieniche erano pessime. Le trincee erano collegate tra loro da dei cunicoli scavati nel terreno, i camminamenti. Grazie a questi arrivavano in prima linea il cibo, i rifornimenti e la posta. Le lettere erano l’unico collegamento con la famiglia lontana; per questo i soldati dedicavano molto tempo alla scrittura.

Quando veniva deciso un attacco, iniziava un bombardamento sulle trincee avversarie e dopo di questo i soldati venivano mandati  all’assalto. Nella maggioranza dei casi le perdite erano altissime perchè i soldati dovevano avventurarsi in terra nemica. Questa vita logorava i soldati. Molti che non capivano le ragioni della Guerra andavano nel terrore o addirittura perdevano la ragione. Non era possibile neanche trovare dei modi per scappare perchè c’erano delle condanne a morte in tal caso.
Il 1917 fu un anno molto difficile per tutti i fronti. In Francia tra i soldati si verificarono gravi episodi di insubordinazione.

Nell’Austria-Ungheria la stanchezza fece riemergere l’insofferenza delle diverse nazionalità sottomesse all’Impero. Anche tra le popolazioni civili si diffuse il malcontento; ad esempio a Torino ad agosto gli abitanti si sollevarono chiedendo pane e la fine della Guerra. Anche Papa Benedetto XV definì la Guerra un’inutile strage.
Altri due eventi segnarono il 1917: l’uscita della Russia e l’entrata degli Stati Uniti d’America.
In Russia il malcontento nasceva dalla condotta disastrosa della Guerra e oltre alle perdite umane il paese economicamente era sull’orlo del collasso. Cosi’ l’8 marzo scoppio’ una rivolta a Pietrogrado. Lo zar Nicola II pochi giorni dopo fu costretto ad abdicare. Si formo’ un governo provvisorio deciso a continuare la Guerra; il 7 novembre esso fu rovesciato da un’insurrezione organizzata dai bolscevichi. Il nuovo governo con a capo Lenin inizio’ immediatamente a trattare con i tedeschi. La pace fu firmata il 3 marzo 1918 (Trattato di Brest-Litovsk): la Russia perse gran parte dei suoi territori come la Finlandia, le repubbliche Baltiche, la Polonia e l’Ucraina.

Gli USA entrarono in Guerra nell’aprile 1917. Al principio dell’anno la Germania aveva ripreso la Guerra sottomarina, proponendosi di colpire qualsiasi nave che rifornisse l’Intesa. Per gli interessi economici degli USA questa era una minaccia inaccettabile.

Il president Wilson, dato che inizialmente gli americani non volevano mandare a morire uomini in Europa, seppe convincerli dicendo che era necessario non solo combattere per la liberta’ dei commerci marittimi ma anche combattere per far trionfare la democrazia.

Anche per l’Italia il ‘17 fu un anno difficile. Il 24 ottobre i tedeschi avanzarono con un attacco violento nel villaggio di Caporetto; gli italiani non ressero e gli austriaci dilagarono di 150 km. Dopo questo gli italiani riuscirono a organizzare una nuova linea di difesa lung o il fiume Piave ma nonostante questo fu un umiliazione bruciante.

Per la sconfitta subita le forze del Paese si riattivarono. Fu formato un nuovo governo con a capo Vittorio Orlando il quale promise ai soldati (per lo piu’ contadini) che alla fine della Guerra avrebbero ricevuto terre da coltivare. La situazione industrial miglioro’. Il generale Cadorna fu destituito e al suo posto assunse il comando il generale Armando Diaz che a differenza del primo fece una Guerra di difesa.

La propaganda di Guerra divenne piu’ facile perche’ non la si vedeva piu’ come una conquista ma come una difesa della patria.
